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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  28 marzo 2014 , n.  47 .

      Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato 
delle costruzioni e per Expo 2015.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Considerata l’attuale eccezionale situazione di crisi 

economica e sociale che impone l’adozione di misure ur-
genti volte a fronteggiare la grave emergenza abitativa in 
atto e a adottare misure volte a rilanciare in modo effi cace 
il mercato delle costruzioni; 

 Considerata, in particolare, la necessità di intervenire 
in via d’urgenza per far fronte al disagio abitativo che in-
teressa sempre più famiglie impoverite dalla crisi e di for-
nire immediato sostegno economico alle categorie meno 
abbienti che risiedono prevalentemente in abitazioni in 
locazione; 

 Considerata l’esigenza di adottare con misure di urgen-
za l’offerta di alloggi di edilizia residenziale pubblica e di 
alloggi sociali; 

 Considerata, inoltre, la necessità e l’urgenza di in-
trodurre disposizioni in materia di qualifi cazione delle 
imprese esecutrici di contratti pubblici di lavori volte a 
garantire un miglior livello di certezza giuridica in parti-
colare in tema di partecipazione degli operatori economici 
qualifi cati nel mercato degli appalti, nonché disposizioni 
volte a facilitare gli investimenti connessi ad Expo 2015; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 12 marzo 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con 
il Ministro per gli affari regionali; 

  E M A N A  

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Finanziamento fondi    

     1. L’articolo 6, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 102, convertito, con modifi cazioni dalla legge 
28 ottobre 2013, n. 124, è sostituito dal seguente: «4. Al 
Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione, istituito dalla legge 9 dicembre 1998, 
n. 431, è assegnata una dotazione di 100 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2014 e 2015.». 

 2. La dotazione del Fondo destinato agli inquilini mo-
rosi incolpevoli, istituito dall’articolo 6, comma 5, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è in-
crementata di 15,73 milioni di euro per l’anno 2014, di 
12,73 milioni di euro per l’anno 2015, di 59,73 milioni di 

euro per l’anno 2016, di 36,03 milioni di euro per l’anno 
2017, di 46,1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 
e 2019 e di 9,5 milioni di euro per l’anno 2020.   

  Art. 2.

      Modifi ca della disciplina del Fondo nazionale
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione    

      1. All’articolo 11, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 3, le parole: «nonché, qualora le dispo-
nibilità del Fondo lo consentano, per sostenere le iniziati-
ve intraprese dai comuni anche attraverso la costituzione 
di agenzie o istituti per la locazione o attraverso attività di 
promozione in convenzione con cooperative edilizie per 
la locazione, tese a favorire la mobilità nel settore della 
locazione attraverso il reperimento di alloggi da concede-
re in locazione per periodi determinati», sono sostituite 
dalle seguenti: «e per sostenere le iniziative intraprese dai 
Comuni e dalle regioni anche attraverso la costituzione 
di agenzie o istituti per la locazione o fondi di garanzia o 
attraverso attività di promozione in convenzione con coo-
perative edilizie per la locazione, tese a favorire la mobili-
tà nel settore della locazione, attraverso il reperimento di 
alloggi da concedere in locazione a canoni concordati ai 
sensi dell’articolo 2, comma 3. Le procedure previste per 
gli sfratti per morosità si applicano sempre alle locazioni 
di cui al presente comma, anche se per fi nita locazione.»; 

   b)   al comma 6, sono aggiunte in fi ne le seguenti pa-
role «e defi nire la fi nalità di utilizzo del Fondo ottimiz-
zandone l’effi cienza, anche in forma coordinata con il 
Fondo per gli inquilini morosi incolpevoli istituiti dall’ar-
ticolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito con modifi cazioni dalla legge 28 otto-
bre 2013, n. 124.»; 

   c)   il comma 7 è sostituito dal seguente «7. Le regioni 
provvedono alla ripartizione fra i comuni delle risorse di 
cui al comma 6 nonché di quelle destinate al Fondo ad 
esse attribuite ai sensi del comma 5; le risorse destinate 
dalle regioni alla costituzione di agenzie o istituti per la 
locazione o fondi di garanzia o alle attività di promozione 
in convenzione con cooperative edilizie per la locazione 
sono assegnate dalle stesse ai comuni sulla base di para-
metri che premino sia il numero di abbinamenti tra allog-
gi a canone concordato e nuclei familiari provenienti da 
alloggi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata o 
sottoposti a procedure di sfratto esecutivo, sia il numero 
di contratti di locazione a canone concordato complessi-
vamente intermediati nel biennio precedente.».   
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  Art. 3.

      Misure per la alienazione
del patrimonio residenziale pubblico    

      1. All’articolo 13 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. In attua-
zione degli articoli 47 e 117, commi secondo, lettera   m)  , e 
terzo della Costituzione, al fi ne di assicurare il coordina-
mento della fi nanza pubblica, i livelli essenziali delle pre-
stazioni e favorire l’accesso alla proprietà dell’abitazione, 
entro il 30 giugno 2014, il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
e il Ministro per gli affari regionali, previa intesa della 
Conferenza unifi cata, di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, approvano con decreto 
le procedure di alienazione degli immobili di proprietà 
degli Istituti autonomi per le case popolari, comunque de-
nominati, anche in deroga alle disposizioni procedurali 
previste dalla legge 24 dicembre 1993, n. 560. Le risorse 
derivanti dalle alienazioni devono essere destinate a un 
programma straordinario di realizzazione di nuovi alloggi 
di edilizia residenziale pubblica e di manutenzione straor-
dinaria del patrimonio esistente.»;  

    b)    dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:   

  «2  -bis  . È istituito nello stato di previsione presso 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un appo-
sito Fondo, che opera attraverso un conto corrente di te-
soreria, destinato alla concessione di contributi in conto 
interessi su fi nanziamenti per l’acquisto degli alloggi di 
proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari, co-
munque denominati di cui al comma 1. A titolo di dota-
zione del Fondo è autorizzata la spesa nel limite massimo 
di 18,9 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 
al 2020. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono disciplinati i criteri, le condizioni e 
le modalità per l’operatività del Fondo di cui al presente 
comma.  

  2  -ter  . All’articolo 1, comma 48, lettera   c)   della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: «mo-
nogenitoriali con fi gli minori» sono aggiunte le seguenti: 
«conduttori di alloggi di proprietà degli Istituti autonomi 
per le case popolari, comunque denominati».  

  2  -quater  . Con apposite convenzioni, da stipularsi tra il    
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e istituzioni 
fi nanziarie nazionali o dell’Unione europea o con le rela-
tive associazioni di rappresentanza, possono essere disci-
plinate forme di partecipazione fi nanziaria e nella gestio-
ne del Fondo di cui al comma 2  -bis  , al fi ne di aumentarne 
le disponibilità e rendere diffuso sull’intero territorio na-
zionale il relativo accesso.».   

  Art. 4.

      Piano di recupero di immobili
e alloggi di edilizia residenziale pubblica    

     1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze e del Ministro per gli affari regionali, d’intesa con 
la Conferenza unifi cata, di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approvano con decreto 
un Piano di recupero e razionalizzazione degli immobi-
li e degli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per 
le case popolari, comunque denominati, sia attraverso 
il ripristino di alloggi di risulta sia per il tramite della 
manutenzione straordinaria degli alloggi anche ai fi ni 
dell’adeguamento energetico, impiantistico statico e del 
miglioramento sismico degli immobili. 

 2. Il Piano di cui al comma 1 nonché gli interven-
ti di cui al successivo articolo 10, comma 10, sono fi -
nanziati con le risorse rinvenienti dalle revoche di cui 
all’articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, nel limite massimo di 500 milioni di euro e con 
le risorse di cui al comma 5. Con decreti, del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, sono individuati i 
fi nanziamenti revocati ai sensi del periodo precedente. Il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti comunica al 
CIPE i fi nanziamenti revocati. Le quote annuali dei con-
tributi revocati e iscritte in bilancio, ivi incluse quelle 
in conto residui, affl uiscono ad un Fondo appositamente 
istituito nello stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. 

 3. Le somme relative ai fi nanziamenti revocati ai sen-
si del comma 2 iscritte in conto residui, ad eccezione di 
quelle eventualmente conservate ai sensi dell’articolo 30 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dovranno essere 
mantenute in bilancio e versate all’entrata dello Stato, se-
condo la cadenza temporale individuata nel decreti di cui 
al comma 2, in modo da non comportare effetti negativi 
sui saldi di fi nanza pubblica, per essere riassegnate sul 
Fondo di cui al comma 2. 

 4. Nell’ambito del Piano di cui al comma 1, gli alloggi 
oggetto di interventi di manutenzione e di recupero con 
le risorse di cui al comma 5, sono assegnati alle categorie 
sociali individuate dall’articolo 1, comma 1, della legge 
8 febbraio 2007, n. 9. 

  5. Per l’attuazione degli interventi previsti dal com-
ma 4, a decorrere dall’esercizio fi nanziario 2014 e fi no al 
31 dicembre 2017, è istituito, nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un Fondo, 
denominato «Fondo per gli interventi di manutenzione e 
di recupero di alloggi abitativi privi di soggetti assegnata-
ri», nel quale confl uiscono le risorse, non utilizzate relati-
ve alla seguenti autorizzazioni:  

    a)   dell’articolo 36, della legge 5 agosto 1978, n. 457, 
relativamente all’articolo 2, lettera   f)   e all’articolo 3, let-
tera   q)   della medesima legge n. 457 del 1978;  

    b)   dell’articolo 3, comma 7  -bis  , del decreto-legge 
7 febbraio 1985, n. 12, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 5 aprile 1985, n. 118;  
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    c)   dell’articolo 22, comma 3, della legge 11 marzo 
1988, n. 67.  

 6. All’onere derivante dall’attuazione del comma 4, 
nel limite di euro 5 milioni per l’anno 2014, di euro 20 
milioni per l’anno 2015, di euro 20 milioni per l’anno 
2016 e di euro 22,9 milioni per l’anno 2017 si provvede 
mediante utilizzo delle risorse previste alle lettere   a)  ,   b)   e 
  c)   del comma 5 che sono versate annualmente all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate sul Fondo 
di cui al medesimo comma 5. 

 7. Alla compensazione degli effetti fi nanziari in termini 
di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dall’at-
tuazione del comma 5, valutati complessivamente in 5 
milioni di euro per il 2014, 20 milioni di euro per il 2015, 
20 milioni di euro per il 2016 e 22,9 milioni di euro per 
il 2017 si provvede mediante corrispondente utilizzo del 
Fondo per la compensazione degli effetti fi nanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e 
successive modifi cazioni. 

 8. Con il decreto interministeriale di cui al comma 1 
sono defi niti i criteri di ripartizione delle risorse di cui al 
comma 5 tra le regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano che provvedono entro quattro mesi all’asse-
gnazione delle risorse ai Comuni e agli Istituti autonomi 
per le case popolari, comunque denominati. 

 9. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 5.

      Lotta all’occupazione abusiva di immobili    

     1. Chiunque occupa abusivamente un immobile senza 
titolo non può chiedere la residenza né l’allacciamento a 
pubblici servizi in relazione all’immobile medesimo e gli 
atti emessi in violazione di tale divieto sono nulli a tutti 
gli effetti di legge.   

  Art. 6.

      Imposizione sui redditi dell’investitore    

     1. Fino all’eventuale riscatto dell’unità immobiliare da 
parte del conduttore e, comunque, per un periodo non su-
periore a dieci anni dalla data di ultimazione dei lavori di 
nuova costruzione o di realizzazione mediante interventi 
di manutenzione straordinaria o di recupero su un fab-
bricato preesistente di un alloggio sociale, come defi nito 
dal decreto ministeriale in attuazione dell’articolo 5 della 
legge 8 febbraio 2007, n. 9, i redditi derivanti dalla loca-
zione dei medesimi alloggi sociali non concorrono alla 
formazione del reddito d’impresa ai fi ni delle imposte sui 
redditi e alla formazione del valore della produzione netta 
ai fi ni dell’imposta regionale sulle attività produttive, nel-
la misura del 40 per cento. 

 2. L’effi cacia della misura di cui al comma 1 è subor-
dinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato 

sul funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazio-
ne della Commissione europea, richiesta a cura del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 7.
      Detrazioni fi scali IRPEF

per il conduttore di alloggi sociali    

      1. Per il triennio 2014 - 2016, ai soggetti titolari di 
contratti di locazione di alloggi sociali, come defi niti dal 
decreto ministeriale in attuazione dell’articolo 5 della 
legge 8 febbraio 2007, n. 9, adibita ad propria abitazione 
principale spetta una detrazione complessivamente pari 
a:  

    a)   900 euro, se il reddito complessivo non supera 
euro 15.493,71;  

    b)   450 euro, se il reddito complessivo supera euro 
15.493,71 ma non euro 30.987,41.  

 2. Alla detrazione di cui al comma 1 si applica il de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi nanze in data 
11 febbraio 2008 recante «Modalità di attribuzione, ai 
sensi dell’articolo 16, comma 1  -sexies  , del testo unico 
delle imposte sui redditi (TUIR) di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, della 
detrazione di cui al citato articolo 16 eccedente l’imposta 
lorda diminuita delle detrazioni di cui agli articoli 12 e 13 
del medesimo TUIR», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 52 del 1° marzo 2008.   

  Art. 8.
      Riscatto a termine dell’alloggio sociale    

     1. Trascorso un periodo minimo di 7 anni dalla stipula 
del contratto di locazione, il conduttore di un alloggio so-
ciale, come defi nito dal decreto ministeriale in attuazione 
dell’articolo 5 della legge 8 febbraio 2007, n. 9, ha facoltà 
di riscattare l’unità immobiliare. 

 2. Fino alla data del riscatto, il conduttore può impu-
tare parte dei corrispettivi pagati al locatore in conto del 
prezzo di acquisto futuro dell’alloggio e per altra parte 
in conto affi tto; ai fi ni delle imposte sui redditi e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, i corrispettivi si 
considerano canoni di locazione, anche se imputati in 
conto del prezzo di acquisto futuro dell’alloggio e ad essi 
si applicano le disposizioni dell’articolo 6 ove ne ricorra-
no le condizioni. 

 3. Ai fi ni delle imposte sui redditi e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive, i corrispettivi delle 
cessioni degli alloggi di edilizia sociale si considerano 
conseguiti alla data dell’eventuale esercizio del diritto di 
riscatto dell’unità immobiliare da parte del conduttore e 
le imposte correlate alle somme percepite in conto del 
prezzo di acquisto futuro dell’alloggio nel periodo di du-
rata del contratto di locazione costituiscono un credito 
d’imposta. 

 4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, previa intesa con la Conferenza unifi cata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono disciplinate le clausole standard dei contrat-
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ti locativi e di futuro riscatto, le tempistiche e gli altri 
aspetti ritenuti rilevanti nel rapporto, nonché le modalità 
di determinazione e di fruizione del credito d’imposta. 

 5. Le disposizioni contenute nel presente articolo 
si applicano ai contratti di locazione stipulati succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto.   

  Art. 9.
      Riduzione dell’aliquota della cedolare secca

per contratti a canone concordato    

     1. Per il quadriennio 2014-2017, l’aliquota prevista 
all’articolo 3, comma 2, quarto periodo, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, come modifi cato dall’arti-
colo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102 converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, 
è ridotta al 10 per cento. 

 2. All’articolo 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, dopo il comma 6 è inserito il seguente: «6  -bis  . L’op-
zione di cui al comma 1 può essere esercitata anche per le 
unità immobiliari abitative locate nei confronti di coope-
rative o enti senza scopo di lucro di cui al libro I, titolo II 
del codice civile, purché sublocate a studenti universitari 
con rinuncia all’aggiornamento del canone di locazione o 
assegnazione.».   

  Art. 10.
      Edilizia residenziale sociale    

     1. In attuazione dell’articolo 117, secondo comma, let-
tera   m)  , della Costituzione, il presente articolo è fi nalizza-
to a perseguire la riduzione del disagio abitativo di indi-
vidui e nuclei familiari svantaggiati attraverso l’aumento 
dell’offerta di alloggi sociali in locazione, senza consumo 
di nuovo suolo rispetto agli strumenti urbanistici vigen-
ti, favorendo il risparmio energetico e la promozione, da 
parte dei Comuni, di politiche urbane mirate ad un pro-
cesso integrato di rigenerazione delle aree e dei tessuti 
attraverso lo sviluppo dell’edilizia sociale. 

 2. Ai fi ni del perseguimento dell’obiettivo dell’aumen-
to dell’offerta di alloggi sociali in locazione, i commi 
seguenti prevedono tempi e modalità di adozione delle 
procedure idonee a garantire, anche attraverso lo stanzia-
mento di risorse pubbliche e l’accelerazione dell’utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 11, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazio-
ni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’incremento degli 
alloggi sociali. 

 3. Si considera alloggio sociale, ai fi ni del presente 
articolo, l’unità immobiliare adibita ad uso residenzia-
le, realizzata o recuperata da soggetti pubblici e priva-
ti, nonché dall’ente gestore comunque denominato, da 
concedere in locazione, per ridurre il disagio abitativo 
di individui e nuclei familiari svantaggiati che non sono 
in grado di accedere alla locazione di alloggi alle con-
dizioni di mercato. Si considera altresì alloggio sociale 
l’unità abitativa destinata alla locazione, con vincolo di 
destinazione d’uso, comunque non inferiore a quindici 
anni, all’edilizia universitaria convenzionata oppure alla 
locazione con patto di futura vendita, per un periodo non 

inferiore ad otto anni. Le aree o gli immobili da destinare 
ad alloggio sociale non si computano ai fi ni delle quantità 
minime inderogabili di spazi pubblici o riservati alle at-
tività collettive, a verde pubblico o a parcheggi, previste 
dal decreto del Ministro dei lavori pubblici del 2 aprile 
1968, n. 1444, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 97 
del 16 aprile 1968. 

 4. Il presente articolo si applica nei comuni di cui alla 
delibera CIPE 13 novembre 2003 al patrimonio edilizio 
esistente, ivi compresi gli immobili non ultimati e sugli 
interventi non ancora avviati provvisti di titoli abilita-
tivi rilasciati entro il 31 dicembre 2013 ovvero regola-
ti da convenzioni urbanistiche stipulate entro la stessa 
data e vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

  5. Ai fi ni del presente articolo sono ammessi interventi 
di:  

    a)   ristrutturazione edilizia, restauro o risanamento 
conservativo, manutenzione straordinaria, rafforzamento 
locale, miglioramento o adeguamento sismico;  

    b)   sostituzione edilizia mediante anche la totale 
demolizione dell’edificio e la sua ricostruzione con 
modifica di sagoma o diversa localizzazione nel lotto 
di riferimento, nei limiti di quanto previsto dall’arti-
colo 30 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98;  

    c)   variazione della destinazione d’uso anche senza 
opere;  

    d)   creazione di servizi e funzioni connesse e com-
plementari alla residenza, al commercio con esclusione 
delle grandi strutture di vendita, necessarie a garantire 
l’integrazione sociale degli inquilini degli alloggi sociali, 
in misura comunque non superiore al 20 per cento della 
superfi cie complessiva comunque ammessa;  

    e)   creazione di quote di alloggi da destinare alla lo-
cazione temporanea dei residenti di immobili di edilizia 
residenziale pubblica in corso di ristrutturazione o a sog-
getti sottoposti a procedure di sfratto.  

 6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, 
le regioni definiscono, qualora non siano già discipli-
nati da norme vigenti e per i casi non disciplinati da 
convenzioni già stipulate, i requisiti di accesso e di 
permanenza nell’alloggio sociale, i criteri e i parame-
tri atti a regolamentare i canoni minimi e massimi di 
locazione, di cui al decreto ministeriale in attuazione 
dell’articolo 5 della legge 8 febbraio 2007, n. 9, e i 
prezzi di cessione per gli alloggi concessi in locazione 
con patto di futura vendita. Le regioni, entro il me-
desimo termine, definiscono la durata del vincolo di 
destinazione d’uso, ferma restando la durata minima 
di quindici anni per gli alloggi concessi in locazione 
e di otto anni per gli alloggi concessi in locazione con 
patto di futura vendita o con patto di riscatto. Le regio-
ni possono introdurre norme di semplificazione per il 
rilascio del titolo abilitativo edilizio convenzionato e 
ridurre gli oneri di urbanizzazione per gli interventi di 
cui al presente articolo. 
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 7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto e comun-
que anteriormente al rilascio del primo titolo abilitativo 
edilizio di pertinenza, i comuni approvano i criteri di va-
lutazione della sostenibilità urbanistica, economica e fun-
zionale dei progetti di recupero, riuso o sostituzione edi-
lizia e determinano le superfi ci complessive che possono 
essere cedute in tutto o in parte ad altri operatori ovvero 
trasferite su altre aree di proprietà pubblica o privata, per 
le medesime fi nalità di intervento, con esclusione delle 
aree destinate all’agricoltura o non soggette a trasforma-
zione urbanistica dagli strumenti urbanistici, nonché di 
quelle vincolate ai sensi del decreto legislativo 22 genna-
io 2004, n. 42. 

 8. Gli interventi di cui al comma 5 non possono riferirsi 
ad edifi ci abusivi o siti nei centri storici o in aree ad ine-
difi cabilità assoluta e possono essere autorizzati in deroga 
alle previsioni degli strumenti urbanistici, vigenti o adot-
tati, e ai regolamenti edilizi ed alle destinazioni d’uso, nel 
rispetto delle norme e dei vincoli artistici, storici, arche-
ologici, paesaggistici e ambientali, nonché delle norme 
di carattere igienico sanitario e degli obiettivi di qualità 
dei suoli. Gli interventi sono regolati da convenzioni sot-
toscritte dal comune e dal soggetto privato con la previ-
sione di clausole sanzionatorie per il mancato rispetto del 
vincolo di destinazione d’uso. 

 9. I progetti degli interventi di cui al comma 5, ad ecce-
zione di quelli di mutamento di destinazione d’uso senza 
opere, devono comunque assicurare la copertura del fab-
bisogno energetico necessario per l’acqua calda sanitaria, 
il riscaldamento e il raffrescamento, tramite impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili, nel rispetto delle quote pre-
viste ai sensi del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, 
allegato 3. 

 10. Al fi nanziamento degli interventi di cui al com-
ma 5, lettere   d)   ed   e)  , nonché di quelli per la realizzazio-
ne degli spazi pubblici o riservati alle attività collettive, 
a verde pubblico o a parcheggi, previste dal decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, sono 
destinati fi no a 100 milioni di euro a valere sulle risorse 
rese disponibili ai sensi dell’articolo 4, comma 2. Con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
previa intesa della Conferenza unifi cata, di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 
n. 131, viene ripartito il predetto importo tra le regioni 
che hanno rispettato il termine di cui al comma 6, nonché 
defi niti i criteri per il successivo riparto da parte delle 
regioni tra i Comuni che hanno siglato con gli operatori 
privati le convenzioni di cui al comma 8 ai fi ni della suc-
cessiva formale stipula.   

  Art. 11.
      Verifi ca dell’attuazione del provvedimento    

     1. Con i provvedimenti di assegnazione delle risorse di 
cui agli articoli 1, 4 e 10 sono stabilite le modalità di uti-
lizzo delle risorse assegnate, di monitoraggio dell’avan-
zamento degli interventi e di applicazione di misure di 
revoca. Le risorse revocate restano destinate al contrasto 
del disagio abitativo e sono riprogrammate con decreto 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle fi nanze. En-
tro il 31 dicembre 2014 il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti riferisce al Consiglio dei Ministri in merito 
all’attuazione del presente decreto.   

  Art. 12.
      Disposizioni urgenti in materia di qualifi cazione

degli esecutori dei lavori pubblici    

     1. Al fi ne di garantire la stabilità del mercato dei lavori 
pubblici nell’attuale periodo di diffi coltà economica per 
le imprese del settore, nelle more dell’emanazione, en-
tro nove mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, delle disposizioni regolamentari sostitutive del-
le disposizioni di cui agli articoli 107, comma 2, e 109, 
comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, annullate dal 
decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   29 novembre 2013, 
n. 280, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, sono individuate le 
categorie di lavorazioni di cui all’Allegato A del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 
che, in ragione dell’assoluta specifi cità, strettamente con-
nessa alla rilevante complessità tecnica o al notevole con-
tenuto tecnologico, richiedono che l’esecuzione avvenga 
da parte di operatori economici in possesso della specifi ca 
qualifi cazione. Il decreto individua altresì, tra di esse, le 
categorie di lavorazioni per le quali trova applicazione 
l’articolo 37, comma 11, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163.   

  Art. 13.
      Disposizioni urgenti per EXPO 2015    

     1. Per il Comune di Milano, al fi ne della realizzazione 
del grande evento EXPO 2015, è prorogata all’anno 2015 
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 2, 
comma 8, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 2. All’articolo 5, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 
26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 giugno 2013, n. 71, dopo le parole: «la società 
ha altresì facoltà di deroga agli articoli», sono aggiunte le 
seguenti: «26, 30,». 

 3. Al comma 4 dell’articolo 10 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, dopo le parole: «anche se previste 
in leggi speciali» sono inserite le seguenti: «ad eccezione 
delle esenzioni di cui agli articoli 19 e 20 dell’Accordo 
tra la Repubblica italiana e il BIE sulle misure necessarie 
per facilitare la partecipazione all’Esposizione universa-
le di Milano 2015, ratifi cato con legge 14 gennaio 2013, 
n. 3». 

  4. Per l’anno 2014 è attribuito al comune di Milano 
un contributo di 25 milioni di euro a titolo di concorso 
al fi nanziamento delle spese per la realizzazione di Expo 
2015. Il contributo di cui al primo periodo non è consi-
derato tra le entrate fi nali di cui all’articolo 31, comma 3, 
della legge 12 novembre 2011, n. 183, rilevanti ai fi ni 
del patto di stabilità interno 2014. Al relativo onere per 
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l’anno 2014, si provvede mediante versamento all’entrata 
del bilancio dello Stato, nel medesimo anno, delle somme 
iscritte nel conto dei residui relative alle seguenti autoriz-
zazioni di spesa:  

    a)   quanto ad euro 10 milioni, dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 251, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266;  

    b)   quanto ad euro 13 milioni, dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 527, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296;  

    c)   quanto ad euro 2 milioni dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 3, comma 97, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244.    

  Art. 14.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 3, comma 1, let-
tera   b)   , 6, 7, 8 e 9 pari complessivamente a 97,71 milioni 
di euro per l’anno 2014, a 184 milioni di euro per l’anno 
2015, a 152,70 milioni di euro per l’anno 2016, a 129 
milioni di euro per l’anno 2017, a 86,85 milioni di euro 
per l’anno 2018, a 83,52 milioni di euro per 2019, a 46,92 
milioni di euro per l’anno 2020 e a 18,52 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2021, si provvede:  

    a)   quanto a 5,9 milioni di euro per l’anno 2014 e a 3 
milioni di euro per l’anno 2015, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 36, comma 1, della legge 5 agosto 1978, n. 457;  

    b)   quanto a 21,94 milioni di euro per l’anno 2014, 
2015 e 2016, a 8,19 milioni di euro per l’anno 2017 e a 
8,2 milioni di euro per gli anni 2018 e 2019, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 3, comma 7  -bis  , del decreto-legge 7 feb-
braio 1985, n. 12, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 5 aprile 1985 n.118;  

    c)   quanto a 56,81 milioni di euro per gli anni dal 
2014 al 2019 e a 28,4 milioni di euro per l’anno 2020, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 22, comma 3, della legge 11 mar-
zo 1988, n. 67;  

   d)   quanto a 102,25 milioni di euro per l’anno 2015 
e a 73,95 milioni di euro per l’anno 2016, a 24 milioni di 
euro per l’anno 2017, a 5,94 milioni di euro per l’anno 
2018, a 18,51 milioni di euro per l’anno 2019 e a 18,52 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

    e)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2014 e a 40 
milioni per l’anno 2017, mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del fondo di cui all’articolo 2, com-
ma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, relativo 
allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti;  

    f)   quanto a 6,295 milioni di euro per l’anno 2014, 
mediante corrispondente riduzione della dotazione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 515, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228;  

    g)   quanto a 1,765 milioni di euro per l’anno 2014, 
mediante corrispondente riduzione della dotazione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 287, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147;  

    h)   quanto a 15,9 milioni di euro per l’anno 2018, median-
te utilizzo delle maggiori entrate derivanti    dall’articolo 7. 

 2. I programmi straordinari di edilizia agevolata, asse-
gnatari di risorse ai sensi delle norme di cui alle predette 
lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 1 e per i quali non è stato 
attivato il mutuo, sono defi nanziati. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazio-
ni di bilancio per l’attuazione del presente decreto.   

  Art. 15.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 marzo 2014 

 NAPOLITANO 
   RENZI     , Presidente del Con-

siglio dei ministri  
   LUPI     , Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti  

   PADOAN     , Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze  

   LANZETTA     , Ministro per gli 
affari regionali  

 Visto, Il Guardasigilli: ORLANDO   

  14G00059

    DECRETO LEGISLATIVO  14 marzo 2014 , n.  48 .

      Modifi ca al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, e 
successive modifi cazioni, in attuazione dell’articolo 30 della 
direttiva 2012/18/UE sul controllo del pericolo di incidenti 
rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2012/18/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 4 luglio 2012, sul controllo del pericolo di 
incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose, recante 
modifi ca e successiva abrogazione della direttiva 96/82/CE 
del Consiglio e, in particolare, gli articoli 30 e 31; 
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 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazio-
ne europea 2013 e, in particolare, l’articolo 1 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, 
recante attuazione della direttiva 96/82/CE, relativa al 
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con 
determinate sostanze pericolose; 

 Visto il decreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238, re-
cante attuazione della direttiva 2003/105/CE, che modifi ca 
la direttiva 96/82/CE sul controllo dei pericoli di incidenti 
rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 15 novembre 2013; 

 Acquisito il parere della Conferenza Unifi cata di cui al 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 14 marzo 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze, del-
la salute, dell’interno, dello sviluppo economico, delle 
infrastrutture e dei trasporti e per gli affari regionali; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifi ca della parte 1 dell’allegato I al decreto legislativo 
17 agosto 1999, n. 334, e successive modifi cazioni.    

     1. Nella sezione «prodotti petroliferi» della parte 1 
dell’allegato I al decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 334, e successive modifi cazioni, dopo la lettera   c)   è 
aggiunta, in fi ne, la seguente: «  d)   olî combustibili densi».   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GALLETTI, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 MOGHERINI, Ministro degli 
affari esteri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 LORENZIN, Ministro della sa-
lute 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no 

 GUIDI, Ministro dello svilup-
po economico 

 LUPI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 LANZETTA, Ministro per gli 
affari regionali 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

 AVVERTENZA 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   
 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 

legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 La direttiva 2012/18/UE è pubblicata nella G.U.U.E. 24 luglio 
2012, n. L 197. 

 La direttiva 96/82/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 14 gennaio 
1997, n. L 10. 

 L’articolo 1 della legge n. 96 del 6 agosto 2013 (Delega al Gover-
no per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti 
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dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    del 20 agosto 2013, n. 194, così recita:  

 “Art. 1. Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee 
 1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo le procedure, i princi-

pi e i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate 
negli allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono 
individuati ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-
legato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibi-
le farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, 
si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183.” 

 L’allegato B della legge n. 96 del 6 agosto 2013 (Delega al Gover-
no per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013),pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    del 20 agosto 2013, n. 194, così recita:  

 “Allegato B (Articolo 1, commi 1 e 3) 
 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-

tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’artico-
lo 48, secondo comma, del Trattato per proteggere gli interessi dei soci 
e dei terzi (senza termine di recepimento); 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a re-
sponsabilità limitata con un unico socio (senza termine di recepimento); 

 2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle 
norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le importa-
zioni in provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (senza 
termine di recepimento); 

 2010/32/UE del Consiglio, del 10 maggio 2010, che attua l’ac-
cordo quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di preven-
zione delle ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e sanitario 
(termine di recepimento 11 maggio 2013); 

 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 set-
tembre 2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fi ni scientifi ci 
(termine di recepimento 10 novembre 2012); 

 2010/64/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ot-
tobre 2010, sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedi-
menti penali (termine di recepimento 27 ottobre 2013); 

 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 no-
vembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e ridu-
zione integrate dell’inquinamento) (rifusione) (termine di recepimento 
7 gennaio 2013); 

 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla 
cooperazione amministrativa nel settore fi scale e che abroga la direttiva 
77/799/CEE (termine di recepimento 1° gennaio 2013); 

 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 mar-
zo 2011, concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi 
all’assistenza sanitaria transfrontaliera (termine di recepimento 25 ot-
tobre 2013); 

 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 
2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro 
del Consiglio 2002/629/GAI (termine di recepimento 6 aprile 2013); 

 2011/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2011, che modifi ca la direttiva 2003/109/CE del Consi-
glio per estenderne l’ambito di applicazione ai benefi ciari di protezione 
internazionale (termine di recepimento 20 maggio 2013); 

 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giu-
gno 2011, sui gestori di fondi di investimento alternativi, che modifi ca le 
direttive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 e 
(UE) n. 1095/2010 (termine di recepimento 22 luglio 2013); 

 2011/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giu-
gno 2011, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE, recante un codice co-
munitario relativo ai medicinali per uso umano, al fi ne di impedire l’in-
gresso di medicinali falsifi cati nella catena di fornitura legale (termine 
di recepimento 2 gennaio 2013); 

 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giu-
gno 2011, sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose 
nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (rifusione) (termine di 
recepimento 2 gennaio 2013); 

 2011/70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, che istitu-
isce un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del 
combustibile nucleare esaurito e dei rifi uti radioattivi (termine di rece-
pimento 23 agosto 2013); 

 2011/76/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassa-
zione di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di talune infrastrutture (termine di recepimento 16 ottobre 2013); 

 2011/77/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 2006/116/CE concernente la du-
rata di protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi (termine 
di recepimento 1° novembre 2013); 

 2011/82/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2011, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informa-
zioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di recepi-
mento 7 novembre 2013); 

 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2011, sui diritti dei consumatori, recante modifi ca della direttiva 
93/13/CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 85/577/CEE del Con-
siglio e la direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(termine di recepimento 13 dicembre 2013); 

 2011/85/UE del Consiglio, dell’8 novembre 2011, relativa ai 
requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri (termine di recepi-
mento 31 dicembre 2013); 

 2011/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 no-
vembre 2011, che modifi ca le direttive 98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/
CE e 2009/138/CE per quanto concerne la vigilanza supplementare sul-
le imprese fi nanziarie appartenenti a un conglomerato fi nanziario (ter-
mine di recepimento 10 giugno 2013); 

 2011/93/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale 
dei minori e la pornografi a minorile, e che sostituisce la decisione qua-
dro 2004/68/GAI del Consiglio (termine di recepimento 18 dicembre 
2013); 

 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, recante norme sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi 
o apolidi, della qualifi ca di benefi ciario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a be-
nefi ciare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della pro-
tezione riconosciuta (rifusione) (termine di recepimento 21 dicembre 
2013); 

 2011/98/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di 
un permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare 
e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di 
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diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno 
Stato membro (termine di recepimento 25 dicembre 2013); 

 2011/99/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, sull’ordine di protezione europeo (termine di recepimento 
11 gennaio 2015); 

 2012/4/UE della Commissione, del 22 febbraio 2012, che mo-
difi ca la direttiva 2008/43/CE, relativa all’istituzione, a norma della di-
rettiva 93/15/CEE del Consiglio, di un sistema di identifi cazione e trac-
ciabilità degli esplosivi per uso civile (termine di recepimento 4 aprile 
2012); 

 2012/12/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 apri-
le 2012, che modifi ca la direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernen-
te i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’alimentazione 
umana (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 maggio 2012, sul diritto all’informazione nei procedimenti penali 
(termine di recepimento 2 giugno 2014); 

 2012/18/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 lu-
glio 2012, sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose, recante modifi ca e successiva abrogazione della 
direttiva 96/82/CE del Consiglio (termine di recepimento 31 maggio 
2015; per l’articolo 30, termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, sui rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) (ri-
fusione) (termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2012, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE per quanto riguarda la 
farmacovigilanza (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, sull’effi cienza energetica, che modifi ca le direttive 2009/125/
CEe 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (termi-
ne di recepimento fi nale 5 giugno 2014); 

 2012/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2012, su taluni utilizzi consentiti di opere orfane (termine di rece-
pimento 29 ottobre 2014); 

 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza 
e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 
2001/220/GAI (termine di recepimento 16 novembre 2015); 

 2012/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio re-
lativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo (termine di 
recepimento 18 giugno 2014); 

 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (rifu-
sione) (termine di recepimento 16 giugno 2015); 

 2012/52/UE della Commissione, del 20 dicembre 2012, com-
portante misure destinate ad agevolare il riconoscimento delle ricette 
mediche emesse in un altro Stato membro (termine di recepimento 
25 ottobre 2013); 

 2013/1/UE del Consiglio, del 20 dicembre 2012, recante modifi -
ca della direttiva 93/109/CE relativamente a talune modalità di esercizio 
del diritto di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo per i cit-
tadini dell’Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono 
cittadini (termine di recepimento 28 gennaio 2014).”. 

 Il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 (Attuazione della di-
rettiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose.) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   28 settembre 1999, n. 228, S.O. 

 Il decreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238 (Attuazione della 
direttiva 2003/105/CE, che modifi ca la direttiva 96/82/CE, sul control-
lo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze 
pericolose.) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   21 novembre 2005, 
n. 271, S.O. 

 La direttiva 2003/105/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 31 dicembre 
2003, n. L 345. 

 Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Defi nizione ed am-
pliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed 
unifi cazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regio-
ni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali.) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 1997, n. 202.   

  Note all’art. 1:

      La sezione “prodotti petroliferi” della parte 1 dell’allegato I al de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, già citato nelle note alle pre-
messe, così come modifi cata dal presente decreto, così recita:  

 “Allegato I 

 ELENCO DELLE SOSTANZE, MISCELE E PREPARATI 
PERICOLOSI PER L’APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 2 

    Omissis  .  
 PARTE 1 

  Sostanze specifi cate  

 Se una sostanza, o una categoria di sostanze, elencata nella parte 1 
rientra anche in una categoria della parte 2, le quantità limite da prende-
re in considerazione sono quelle indicate nella parte 1.    

 Colonna 1  Colonna 2  Colonna 3 
         

 Sostanze pericolose 

 Quantità limite (ton-
nellate)

ai fini dell’applicazione 
degli articoli 6 dell’arti-

colo 8 e 7 
 Nitrato di ammonio (  cfr.   nota 1)  5.000  10.000  
 Nitrato di ammonio (  cfr.   nota 2)  1.250  5.000 
 Nitrato di ammonio (  cfr.   nota 3)  350  2.500 
 Nitrato di ammonio (  cfr.   nota 4)  10  50 
 Nitrato di potassio (  cfr.   nota 5)  5.000  10.000 
 Nitrato di potassio (  cfr.   nota 6)  1.250  5.000 
 Anidride arsenica, acido (V) arsenico e/o 
suoi sali  1  2 

 Anidride arseniosa, acido (III) arsenico o 
suoi sali  0,1  0,1 

 Bromo  20  100 
 Cloro  10  25 
 Composti dei nichel in forma polveru-
lenta inalabile (monossido di nichel, bios-
sido di nichel, solfuro di nichel, bisolfuro 
di trinichel, triossido di dinichel)
 

 1  1  

 Etilenimina  10  20 
 Fluoro  10  20 
 Formaldeide (concentrazione ≥ 90%)  5  50 
 Idrogeno  5  50 
 Acido cloridrico (gas liquefatto)  25  250 
 Alchili di piombo  5  50 
 Gas liquefatti estremamente infiammabili 
e gas naturale  50  200 

 Acetilene  5  50 
 Ossido di etilene  5  50 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 febbraio 2014 .

      Nomina dei componenti del Comitato direttivo dell’Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle ferrovie (ANSF).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, con 
il quale, tra l’altro, è stata istituita l’Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie, con sede a Firenze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2009, n. 34, recante l’approvazione dello Statuto 
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 2009, n. 35, concernente l’organizzazione 
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie; 

 Visto l’articolo 4, comma 5 del predetto decreto le-
gislativo n. 162 del 2007 che individua quali organi 
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, 
oltre al suo direttore ed al collegio dei revisori dei conti, 
il comitato direttivo, composto dal direttore stesso, che 
lo presiede, e da quattro membri scelti tra i dirigenti dei 
principali settori di attività dell’Agenzia medesima; 

 Considerato che lo stesso articolo 4, comma 5, del de-
creto legislativo n. 162 del 2007, stabilisce che i membri 
del comitato direttivo dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie sono nominati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta dell’allora 
Ministro dei trasporti; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 14 luglio 2008, n. 121 
che ha, tra l’altro, istituto il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti cui sono trasferite le funzioni attribuite al 
soppresso Ministero dei trasporti; 

 Considerato, inoltre, che l’articolo 5, comma 2 dello 
Statuto della predetta Agenzia, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica n. 34 del 2009, stabilisce che 
la nomina dei componenti del comitato direttivo avvenga 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentito il direttore dell’Agenzia; 

 Visto l’articolo 5, comma 10, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 34 del 2009, recante 
l’approvazione dello Statuto dell’Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie, secondo cui l’attivi-
tà del comitato direttivo non comporta oneri a carico 
dell’Agenzia; 

 Vista la nota n. 38358 del 15 novembre 2013, con la 
quale, d’ordine del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Capo di Gabinetto del Ministro propone, sen-
tito il direttore della predetta Agenzia, la nomina degli 

 Ossido di propilene  5  50 
 Metanolo  500  5.000 
 4,4-metilen-bis-(2-cloroanilina) e/o suoi 
sali    in forma polverulenta  

 0,01  0,01 

 Isocianato di metile  0,15  0,15 
 Ossigeno  200  2.000 
 Diisocianato di toluene  10  100 
 Cloruro di carbonile (   fosgene   )  0,3  0,75 
 Triiduro di arsenico (   arsina   )  0,2  1 
 Triiduro di fosforo (   fosfina   )  0,2  1 
 Dicloruro di zolfo  1  1 
 Triossido di zolfo  15  75 
 Poli-cloro-dibenzofurani e poli-cloro-
dibenzodiossine (compresa la TCDD), 
espressi come TCDD equivalente 

 0,001  0,001 

  Le seguenti sostanze CANCEROGENE 
in concentrazioni superiori al 5% in 
peso:  

    4-amminobifenile e/o suoi sali, benzo-
tricloruro, benzidina e/o suoi sali, 
ossido di bis (clorometile), ossido di 
clorometile e di metile, 1,2-dibro-
moetano, solfato di dietile, solfato 
di dimetile, cloruro di dimetilcarba-
moile, 1,2-dibromo-3-cloropropano, 
1,2-dimetilidrazina, dimetilnitro-
sammina, triammíde esametilfo-
sforica, idrazina, 2-naftilammina 
e/o suoi sali, 1,3-propansultone, 
4-nitrodifenile 

 0,5 
     
     

 2 
     
     

 Prodotti petroliferi: 

      a)   benzine e nafte, 

      b)   cheroseni (compresi i jet fuel),  2.500  25.000 
      c)   gasoli (compresi i gasoli per auto-
trazione, i gasoli per riscaldamento e i 
distillati usati per produrre i gasoli) 

      d)   olii combustibili densi 

  (  Omissis  ).”.    

  14G00063  


